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Nodo di .Camorino
sfato dei lavori

Con la conclusione, a luglio 2009, dei numerosi interventi preliminari
iniziati nell'aprile 2006, i lavori principali sono ormai entrati nel vivo.

Oggi il cantiere gira dunque quasi a pieno regime: le attività al suo interno
sono destinate a crescere ulteriormente nei prossimi mesi.

Strade di cantiere, accessi, baracche

per gli uffici e aree d'installazione: grazie

agli sforzi compiuti negli ultimi mesi,
il Nodo di Camorino dispone ormai
di tutte le infrastrutture di base di cui

necessitava. Questa era la condizione
essenziale per permettere l'inizio vero e

proprio dei lavori in vista del completo
riassetto della zona.

Con l'obiettivo di raddoppiare la

linea ferroviaria esistente, a maggio
sono quindi potuti iniziare i lavori tra
l'autostrada A2 e la stazione di Giubiasco,

in particolare quelli relativi alla

realizzazione di un nuovo ponte a 4 binari
sul fiume Morobbia.

Realizzazione della zona di innesto-imbocco del canale fugatore.

Da luglio si sta inoltre costruendo un nuovo
cavalcavia ferroviario sopra la A2. A settembre

ci si è pure messi all'opera per costruire

un grande sottopasso sull'asse originale
della strada cantonale che attraversa il

Piano di Magadino.

Anche i prossimi mesi saranno densi

d'impegni d'indubbia rilevanza, quali, ad

esempio, la prevista fine dei lavori sul tratto
di canale fugatore sotto Via Strecce ed il

conseguente ripristino della situazione viaria

antecedente l'inizio dei lavori. Pianificati

inoltre diversi interventi notturni lungo
la linea ferroviaria, la posa di ponti ferroviari

provvisori nei pressi del fiume Morobbia e

l'apertura del cantiere in autostrada per la

realizzazione del nuovo cavalcavia.

L'ampia area di cantiere antistante i due portali di Vigana.
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